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Campo di analisi 1

15 categorie:
1) non specializzati
2) alimentari
3) tabacchi
4) carburanti
5) computer e telefonia
6) mobili e ferramenta
7) libri e giocattoli
8) vestiario e calzature
9) farmacie
10) ambulanti
11) altro commercio
12) alberghi
13) altri alloggi
14) bar
15) ristoranti 

107 comuni di medie dimensioni 
capoluoghi di provincia e 15 
comuni non capoluogo più popolosi 
con la distinzione Centri Storici vs 
Non Centri Storici (classificazioni 
urbanistiche/intuitive)

11 osservazioni annuali:

2012, 2014,  2015, 2016, 

2017, 2018, 2019, 2020, 

2021, 2022, 2024.

popolazione 22,8

imprese totali delle attività considerate 24,1

dettaglio in sede fissa 24,3

ambulanti e altro comm. 24,3

servizi di alloggio, bar e ristoranti 23,8

122 comuni considerati in %

del totale Italia (giugno 2024)



Per non stupirsi del rischio di desertificazione 
commerciale
Consumi: la torta e le fette
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e-commerce - vendite in miliardi di euro L’incidenza delle 
vendite online sui 
consumi totali 
eleggibili alla vendita 
attraverso il canale 
online ha raggiunto nel 
2024 l’11% per i beni e 
il 17% per i servizi.

2019 2021 2024
var. % 

2019-2024

Beni 17,9 31,7 38,2 113,4

Servizi 13,5 9,3 20,6 52,6

Totale 31,4 41,0 58,8 87,3

totale iper super discount
piccole 

superfici
online

13,4 12,1 22,2 65,2 0,4 178,6

var. % IPC  stesso periodo= 20,8

Dinamiche 2015-2024 dell’indice delle vendite al dettaglio ISTAT 
(var. % a valore)



Macro-trend sulla demografia d’impresa 3

2012 2024 12-24 19-24 12-24 19-24

commercio al dettaglio 

in sede fissa
551,3 433,6 -117,8 -37,6 -21,4 -8,0

commercio ambulante 93,8 70,9 -22,9 -15,4 -24,4 -17,8

alberghi, bar, ristoranti 318,1 336,6 18,5 1,5 5,8 0,4

commercio al dettaglio 

in sede fissa
136,1 105,2 -30,9 -10,6 -22,7 -9,1

commercio ambulante 22,0 16,2 -5,8 -3,4 -26,4 -17,5

alberghi, bar, ristoranti 74,0 80,2 6,2 -0,1 8,4 -0,2

122 comuni medio-grandi

imprese attive

livelli in migliaia D assolute D %

ITALIA



Occupazione - italiani e stranieri 4

2012 2024 var.% var. ass.

italiani 20.456 21.409 4,7 953

stranieri 2.110 2.507 18,8 397

quota % stranieri 9,3 10,5

italiani 4.204 4.335 3,1 131

stranieri 375 530 41,4 155

quota % stranieri 8,2 10,9

occupati (000)
occupati totale economia

occupati commercio totale + ape

155/397 vuol dire che il 39% della nuova 
occupazione straniera è nel commercio, 

nell’alloggio e nella ristorazione… 
quando parliamo di settori ad asserita 

bassa produttività ricordiamone almeno 
la funzione di inclusione…



Centri storici (CS) vs altro (NCS) 5

I b&b sono «responsabili» della crescita della voce «alloggio» 
a scapito degli alberghi tradizionali
molti bar hanno cambiato codice spostandosi sulla 
somministrazione propriamente detta («ristoranti»)
Impressione generale: nel Sud c’è uno sviluppo di attività meno 
ordinato nell’ambito di una maggiore vitalità

122 comuni - imprese attive

CS NCS CS NCS

commercio dettaglio in sede fissa -20,3 -19,4 -24,6 -24,4

commercio ambulante -22,9 -28,4 -26,1 -26,1

alberghi -11,1 1,6 -9,4 -12,4

altre forme di alloggio 271,4 202,8 135,0 121,1

bar -11,8 -15,5 -21,5 -21,8

ristoranti 34,7 25,9 24,8 14,1

var. % 2012-2024

SUD CENTRO-NORD



Centri storici: focus categorie 
dinamiche e var. % 2012-2024 - imprese attive
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alberghi -9,7
altri alloggi +170,1

bar -18.9
ristoranti +27,7



…anzi, il rischio di desertificazione e basta 7

correlazione (lineare) 
tra le riduzioni % di 
sportelli bancari e le 
riduzioni % dei 
negozi in sede fissa  
(117 comuni per i 
quali abbiamo 
entrambe le 
informazioni)=0,34



Dinamica delle imprese attive e degli addetti in Italia
Ricerca di efficienza e crescita della produttività
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imprese 

attive

addetti 

imprese attive

alimentare -0,3 6,6

tabacchi 1,7 0,0

farmacie 12,2 29,3

computer e telefonia 7,3 13,2

mobili e ferramenta -23,3 -9,0

libri e giocattoli -29,8 -17,1

vestiario e calzature -22,1 -6,0

carburanti -38,7 -27,0

totale dettaglio in sede fissa -18,3 -0,8

commercio ambulante -19,3 -20,9

alloggio 25,7 13,5

ristorazione 1,2 20,1

var. % 2012-2022 Un altro, decisivo, 
elemento di resilienza 
del commercio è dato 
dalla crescita 
dimensionale delle 
imprese attive: è la 
ricerca di maggiore 
produttività, del lavoro 
e sistemica (queste 
evidenze sono 
confermate da altri dati 
ufficiali)

Ma non qui: gli affitti 
brevi riducono la taglia 
media delle imprese



9Considerazioni di sintesi

Il commercio fisico produce esternalità positive: vivibilità delle
nostre città, presidio contro il degrado comunque misurato. La
resilienza del commercio fisico dentro le città dipende:
positivamente dalla prosperità locale: se il reddito cresce, a parità di
condizioni, potremo contare su un servizio commerciale più capillare;
negativamente dagli acquisti on-line; ma l’e-commerce non va MAI
demonizzato visto che è scelto liberamente da miliardi di persone;
vanno chiesti supporti agli investimenti tecnologici per le MPMI del
terziario di mercato: ogni negozio, anche il più piccolo, deve avere un
affaccio sulla grande città del mondo attraverso il canale online assieme
a quello fisico;
positivamente dalla consistenza della popolazione residente;
in modo incerto, complesso e localmente differenziato, dalla
crescita delle strutture turistiche non standard (affitti brevi): il
turismo di qualsiasi tipo impatta positivamente sul commercio
accrescendo il reddito della destinazione (effetto «prosperità»); ma il
turismo impatta sul costo delle locazioni residenziali con un effetto
negativo sulla popolazione residente e, quindi, sul commercio di
prossimità; non funziona il principio «una regolamentazione va bene per
tutti», data la forte eterogeneità delle città italiane.



Nota tecnica (1/4) 10



Nota tecnica (2/4) 11



Nota tecnica (3/4) 12



Nota tecnica (4/4) 13



Fonti

chart 1: elaborazioni Ufficio Studi Confcommercio (USC) 
su dati Centro Studi Camere Commercio G. Tagliacarne
(CST), Istat (statistiche sulla popolazione).

chart 2: elaborazioni USC su dati Istat, Osservatori Digital 
Innovation-Politecnico Milano.

chart 3: elaborazioni USC su dati CST.

chart 4: Istat (Rilevazione Continua Forze di Lavoro). 

chart 5-6: elaborazioni USC su dati CST.

chart 7: elaborazioni USC su dati CST, Banca d’Italia.

chart 8: elaborazioni USC su dati CST, Istat (Archivio 
ASIA).

la presentazione è stata realizzata con le informazioni disponibili al 7 marzo 2025.
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